
12 L'UNITÀ/MARTEDÌ 
2 DICEMBRE 1988 

I «diavoli 

Concerti 
in serial 
«Martini 
e Rossi» 

Concerti in serial: due volte alla settimana, da questa sera, 1 ap­
puntamento è con il classico. E per l'occasione tornano su Raiuno 
I •concerti Martini e Rossi», vecchia abitudine della radio, che per 
vent'anni — dal '36 al '56 — accompagnarono in musica l'Italia. 
Un vecchio discorso interrotto tra la Rai e la «Martini e Rosai*, che 
viene ripreso ora per colmare, tra l'altro, le lacune della scuola 
all'educazione musicale. L'appuntamento è dunque per stasera su 
Raiuno alle 22,25 con .L'estro armonico, di Antonio Vivaldi, dirige 

a Claudio Scimone, regìa di José Montes Baquer. E proprio a Vival-
? di e a Corelli che Raiuno intende rendere omaggio con questo ciclo 

di concerti. Il programma di questa sera, eseguito dai solisti veneti, 
comprende i primi tre concerti dell'.Estro armonico., mentre gli 
.'in nove dell'opera complessiva andranno in onda nei prossimi 
.^.puntamenti. .L'estro armonico, fu pubblicato da un editore 
olandese, Estienne Roger, ad Amsterdam, nel 1710. 

Raitre: dedicato alla scienza 
È Ilya Prigogine il protagonista questa sera di II cammino delle 
idee, il programma in onda su Raitre alle 20,30. Prigogine, premio 
Nobel perla chimica, viene intervistato da Giuliano Toraldo di 
Francia: una conversazione sulle strutture dell'universo, sul rap­
porto spazio-tempo, sul problema della dissipazione della materia. 
Cosi anche la scienza assieme alla filosofia e alla storiografia (nelle 
altre puntate sono stati intervistati il filosofo austrìaco Karl Pop­
per e l o storiografo Fernand Braudel) porta un nuovo tassello al 
panorama del pensiero europeo più aggiornato, in questo «cammt-
no* delle idee, allo scopo di stabilire il grado di vitalità dei nuovi 
centri mondiali di produzione culturale nei vari campi. La regia 
dell'incontro di stasera con Ilya Prigogine è di Luigi Faccini. 

Raiuno: accadde a settembre 
Enrica Bonaccorti, da pochi giorni tornata a condurre Pronto chi 
gioca?, è ospite questa eera dfPippo Baudo a Ottantasei (su Raiu­
no alle 20.30), trasmissione dedicata questa settimana a tutto 
quello che e accaduto nel mondo dello spettacolo lo scorso mese di 
settembre: proprio a settembre, infatti, la Bonaccorti ha iniziato il 
nuovo ciclo del suo programma. Per il cinema, ospite Carlo Delle 
Piane, premiato con il Leone d'oro a Venezia per la sua interpreta­
zione nel film Regalo di Natale dì Pupi Avati. Per la musica Lena 
Biolcati ed il giovane violinista Massimo Quarta. Infine, ospiti 
anche le ibeUi&sÌme>, finaliste del premio «Le più belle d'Italia* a 
Milano. 

Canale 5: moda «mal d'Africa» 
L'italiano fa il turista. Ma come? Nonsolomoda, l'appuntamento 
di Canale 5 (alle 22,30) con varia attualità, si occuperà stasera 
anche del «mal d'Africai e delle emozioni che il continente nero 
suscita al di là delle mode. Ecco anche l'inevitabile innamoramen­
to africano di Luca Goldoni, e quello gastronomico... ma questa 
volta sulla Costa Azzurra. Incontreremo infatti Roger Verge, uno 
dei maestri della mouvelle cuisine», a Mougines, nei pressi di 
Cannes. Si parlerà quindi di gioielli (firmati Carrier) e di orologi 
esposti al Castello Sforzesco di Milano. Per la moda-moda le sfila­
te primavera-estate '67 di Chanel, Kark Lagerfeld e Sonia Rykiel. 

Tmc: le banche e i portaborse 
II settimanale di economia e finanza di Tmc, Piazza Affari (in 
onda alle 22/40) oltre alle rubriche sulla borsa e alle consulenze per 
il piccolo risparmio, si occupa questa sera di due problemi di 
attualità: le banche e i •portaborse», ovvero gli assistenti dei parla­
mentari. Perché è cosi difficile per una banca straniera aprire una 
filiale nel nostro paese? Quali norme nazionali ed internazionali 
ostacolano il processo di espansione delle banche all'estero? Ri­
spondono Paolo Annibaldi, Tancredi Bianchi, Guido Rosa e il 
ministro Fabio Fabbri. Si parlerà quindi dello «stipendio» agli 
assistenti dei parlamentari. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

• Ì I I 

PICCOLO GRANDE UOMO (Raidue, ore 20.30) 
Grande serata per i patiti del Far West (si veda anche il film 
successivo). L'occasione di vedere, senza pubblicità, questo gioiel­
lo di Arthur Penn è davvero imperdibile. La storia è nota: Jack 
Crabb (Dustin Hoffmann) è una specie di memoria vivente del 
West. Adottato dai Cheyenne, alterna la propria vita fra gli indiani 
e i bianchi, è insieme a Custer a Little Big Hom, vede morire Wild 
Bill Hickok. Cosa gli resta? Il senso di un'epopea che è insieme 
tragica e ridicola (Shakespeare docet). La data è il 1970. 
LA BALLATA DI CABLE HOGUE (Retequattro, ore 22.50) 
Fon* il capolavoro di Sam Peckinpah. Cable Hogue è un cercatore 
d'oro abbandonato nel deserto dai suoi soci. La disgrazia si tramu­
ta in fortuna: Cable scopre l'acqua, si mette a venderla, diventa 
ricco. Ci ai può leggere una beffarda parabola del capitalismo, il 
film comunque regge magnificamente anche da solo. Jason Ro-
barda e Stella Stevens gli ottimi protagonisti. Del 1970. 
MARIA'S LOVERS (Euro Tv, ore 20.30) 
Bel colpo, Euro Tv: una prima visione di lusso e molto «in», visto 
che Andrej Konciaiovski, russo a Hollywood, è ormai un regista di 
moda e Nastassja Kinski è pur sempre una diva con un bel seguito 
di fan*. Qui Nastassja è Maria, ragazza contesa fra tre uomini 
(John Savage, Keith Carradine, Vincent Spano) e sposata r.l giova­
ne Ivan, che la adora ma non riesce a fare il suo dovere di marito. 
Konciaiovski lo ha definito un film sul «complesso della Madon­
na». Girato nel 1984, merita un'occhiata. 
LA REGOLA DEL GIOCO (Raidue, ore 0.05) 
Queato film di Jean Renoir dovrebbe essere l'ultima, definitiva 
ragione per convìncere i cinefili a non uscire di casa, stasera. £ 
probabilmente il capolavoro del sommo regista della Grande illu-
•ione. Girato nel '39, narra una partita di caccia nella tanuta del 
marchete Chesnaye: iniziata come una festa, la giornata continua 
in pochade, con vari scambi di coppie «illegali», e finisce in trage­
dia per un malaugurato «cambio di cappotti. Sentite come lo defi­
niva Truffaut: «E il film dei film, insieme a Quarto potere il film 
cbe ha suscitato il maggior numero di vocazioni alla regia». 
ERO UNO SPOSO DI GUERRA (Raitre, ore 22) 
E chiudiamo, dulcù in fundo (ma che serata abbondante!) con un 
dovere»» omaggio al povero Gary Grant, qui diretto (nel 1949) dal 
grande Howard H&xks. Un ufficiale francese, nel '45, ti innamora 
di un'ausiliaria americana. Per seguirla negli Usa dovrà dichiararsi 

Un Sanremo 
tutto italiano 
per il 1987 

ROMA — Sarà un festival tut­
to italiano quello che si terrà a 
Sanremo dal 4 al 7 febbraio 
dell'anno prossimo: il 37* Fe­
stival, il primo dalla morte del 
patron Gianni Ravera, pre­
senta numerose novità, la più 
importante delle quali è l'e­
sclusione dalla gara di autori e 
musicisti stranieri. Il regola* 
mento del Festival — che du­
rerà un giorno di più rispetto 
al passato — prevede, intatti, 
che le case discografiche pos­
sano sottoporre all'esame del* 
l'organizzazione solo «canzoni 
composte da autori italiani sia 
nella parte musicale sia nel te* 
sto letterario». Anche gli in* 

terpreti dovranno essere na­
zionali sia per la sezione «Nuo­
ve proposte* che in quella dei 
•Big». Per quanto riguarda le 
votazioni, anche quest'anno a 
decretare il vincitore saranno 
1 giocatori del Totip, chiamati 
a scegliere il «migliore» della 
sezione «Big». Per la sezione 
•Nuove proposte», invece, ri* 
mane confermato il sistema 
del «campione» scelto da una 
società demoscopica sulla base 
delta effettiva rappresentan­
za. Per evitare il ripetersi di 
•provocazioni» è stato inserito 
nel regolamento un articolo (il 
38) nel quale si afferma te* 
stualmente: «I cantanti e i 
componenti del gruppi, du­
rante le loro esibizioni, non 
potranno assumere atteggia* 
menti (esempio: movenze, ab­
bigliamento, acconciature, 
ecc.) che si pongano In contra­
sto con le norme del buon co­
stume o in violazione del dirit­
ti di terzi o di norme di legge». 

wmé0m^^m^mm^M^m. 
Raiuno, ore 22,25 

Da stasera su 
Canale 5 «Il pirata», nuovo 
serial metà avventuroso e 
metà esotico con il nostro 

Franco Nero nei panni di un 
fascinoso principe rubacuori 

Di scena 

Franco Naro « Anne Archer In un'inquadratura del serial tv «Il pirata» 

L'arabo dagli occhi blu 
E così, dopo essere stato 11 bandi­

to dagli occhi azzurri; ora Franco 
Nero è l'arabo dagli occhi azzurri. 
Rimane anche un po' «bandito: In­
fatti si chiama II pirata // nuovo se­
rial che comincia stasera su Canale 5 
(ore 20,30) e che vede protagonista 11 
nostro attore nel ruolo di un principe 
arabo, con importanti Incarichi pe­
troliferi che vuole educare l suol figli 
(anzi solo 11 suo unico figlio maschio) 
alla tradizione musulmana, nono­
stante che lui stesso sìa stato Invece 
educato all'occidentale per volontà 
delpadre. 

Tornato In patria dall'università II 
giovane arabo viene risucchiato dal 
suo rango, che lo vuole unico In gra­
do di dare discendenza alla dinastia 
regnante. Deve anzitutto sposarsi 
(senza amore, è ovvio) con una bella 
principessa (Olivia Hussey) che gli 
sforna due figlie femmine soltanto. 
E poi diventa sterile. 

A questo punto li nostro, durante 
uno del frequenti viaggi di lavoro In 
America vede, ama e trascina una 
bella sostenitrice di Kennedy nella 
sua vita di nomade non più nel de­

serto, ma nel luoghi più ricchi della 
terra. Alla fine sposerà la bionda 
americana scaricando la moglie ara­
ba. Ma subito cominciano l dissapo­
ri: trapiantata in una casa musul­
mana lei soffre e si annoia. Il bimbo 
finalmente nato cresce senza mai ve­
dere 11 padre. E via elencando dissa­
pori domestici tradizionali ambien­
tati tra bianchi colonnati e minareti. 
Intanto Baydr Al Fay (l'arabo dagli 
occhi azzurri) scorrazza per li mondo 
e strapazza la sua vita tra amori oc­
casionali e affari miliardari. Delle 
sue figlie nate dal primo matrimonio 
una si arruola tra l palestinesi e di­
venta strumento inconsapevole di 
un ricatto ordito da un losco Indivi­
duo che aspetta solo di usarla contro 
11 padre. 

Equi ci fermiamo col racconto che 
innesta, come si può subito giudica­
re, lo stile tradizionale del feuilleton 
prima in un ambiente da Mille e una 
notte, poi nella cronaca più recente. 
L'effetto non è privo di ridicoli scom­
pensi, ma nell'insieme risulta godibi­
le. Anche perché una sorpresa la vi­
cenda (scritta da quel turbone di Ha-

rold Robblns, la regia è di Kenneth 
Anna Kln) ce l'ha e anziché collocar-
la alla fine, come vorrebbe la tecnica 
tradizionale del racconto popolare, 
la svela fin dalle prime Immagini. 

In realtà Baydr ha gii occhi azzur­
ri non per eredità delle crociate (co­
me gli ha detto 11 padre), ma perché 
non è arabo affatto: appartiene anzi 
al popolo di Israele. Lo sceneggiato 
comincia In una notte di tempesta. 
Un uomo allo stremo, che trascina 
un cavallo e la moglie che sta per 
partorire, viene accolto nella tenda 
di un arabo la cui moglie sta pure per 
partorire. E siccome la sorte è sim­
metrica anche se crudele, all'arabo 
muore 11 figlio e all'ebreo la moglie. 
Lo scambio viene fatto sulla base di 
un patto di amicizia interrazziale 
che rimane segreto per tutti. 

Ecco quindi che il principe arabo 
che odia 1 suol nemici Israeliani è in 
realtà ebreo. Da questa contraddi­
zione nasce la tensione che tiene viva 
tutta la storia e che ci lascia In attesa 
della rivelazione finale. Alla quale si 
arriverà dopo una serte di laboriosi 
luoghi comuni sull'una, come sull'al­

tra civiltà. Quella occidentale ameri­
cana, In particolare, è descritta al­
l'insegna del rapporti dJ corruzione e 
di potere di acquisto esercitato dagli 
arabi, I quali Intervengono anche 
nelle campagne elettorali. GII arabi 
da parte loro risultano Integralisti, 
crudeli e tutti palestinesi, anche 
quelli cresciuti nelle regge, 

Afa sono solo particolari. Quel che 
conta è la favola e questo deve essere 
stato anche 11 giudìzio di Franco Ne­
ro nell'accettare questo ruolo che gli 
si rovescia addosso come una fodera. 
Lo conoscete: è un attore democrati­
co, al quale la /accia troppo belloccia 
ha Impedito di assumere ruoli più 
credibili. Qui ha la giusta immobili­
tà per suggerire Insieme fermezza e 
alterigia. Tra gli altri Interpreti ci so­
no anche Christopher Lee, nelle vesti 
del padre arabo e EU Wallach In 
quelle delpadre ebreo. Due ottimi in­
terpreti tra 1 quali si piazza male la 
protagonista Anne Archer, mentre 
Olivia Hussey (ex bimba prodigio di 
Zefflrelll) svolge 11 doppio ruolo della 
moglie araba e della figlia terrorista. 

I Merla Novella Oppo 

Il concerto Beethoven e Bruckner a confronto nell'inaugurazione dei concerti Rai 

Sì, quella «Messa» fu vera gloria 
ROMA — Ecco un concerto 
proiettato oltre l'ambito di una 
serata accattivante. In pro­
gramma, pagine di Beethoven e 
Bruckner, intese, diremmo, ad 
accertare se fu «vera non-glo­
ria* la Messa, op.86, del primo e 
«vera gloria* la Settima, del se­
condo, considerata la più bella 
delle Sinfonie bruckneriane. 
La storia, certo, non è fatta di 
buoni e cattivi, di «cose* belle o 
brutte. Tutto è sempre in di­
scussione, e non sì può mai sta­
bilire alcunché una volta per 
tutte. 

Beethoven, dopo la morte di 
Mozart, inserì, nei suoi genero­
si concerti pubblici, musiche 
mozartiane, soprattutto per far 
vedere, testi alla mano, la diffe­
renza tra la sua musica «nuova» 
e quella dell'altro, «antica*. Un 
confronto del genere non gli era 
mai capitato con la musica di 
Haydn, suo maestro una volta 
(non, però, troppo amato). E 

non gli andava che il vecchio 
compositore, ancora nei primi 
anni del nuovo secolo, si acca­
parrasse tante attenzioni con 
Le stagioni (1801), ad esempio, 
e con importanti, nuove Meste 
(1802). 

Cosi, quando il principe 
Esterhazy gli chiese, nel 1806, 
una Messa (Beethoven, che 
aveva in pentola la Quinta e la 
Sesto, era già oltre {'Appassio­
nata e oltre i primi quattro dei 
cinque Concerti per pianofor­
te) fu ripreso dall'idea di con­
frontarsi con Haydn e proprio 
in casa del «rivale» (era stato 
per tanto tempo al servizio de­
gli Esterhazy). Si riguardo la 
produzione haydniana e com­
pose la sua Messa (serviva per 
festeggiare un compleanno), 
convinto di «aver trattato il te­
sto come raramente era stato 
fatto». Senonché, a partire dal­
la prima esecuzione («Caro 
Beethoven — gli disse l'Ester­

nai*/ — ma che cosa avete mai 
fatto!*), venne accumulandosi 
sulla Messo op. 86 tutta una 
tradizione dì «pollice verso», 
culminante nelle riserve dell'A­
dorno che giunse a ritenere il 
Kyrie (è stupendo) come una 
composizione di un Mendel-
asohn minore. Strano modo di 
valutare una musica sulla base 
di altre ancora di là da venire: 
Mendelssohn, infatti, non era 
ancora nato. Sfuggi all'Adorno, 
e ad altri studiosi beethovenia-
nl, la straordinarietà di questa 
Messa nella quale c*è tutto il 
Beethoven futuro, da quello 
della Settima a quello della 
Nona, che una Messa impor­
tante, che dovrebbe arrivare 
all'esecuzione dopo un lavorìo 
più intenso. Il che non ai è av­
vertito, al Foro Italico, l'altra 
sera — ai inaugurava la Btagir> 
ne sinfonica pubblica della Rai 
— nella realizzazione curata da 
Heinrich Hollreiser al quale 
Beethoven non avrebbe dato il 

tallero «di mancia» che Bru­
ckner dette ad Hans Richter 
dopo l'esecuzione della sua 
quarta Sinfonia. 

Questo episodio del tallero è 
stato sempre tramandato come 
riprova della sprovvedutezza di 
Bruckner considerato, persino 
dai suoi estimatori, come un 
sempliciotto, anti-intellettuale, 
non inintelligente. Noi pensia­
mo che in quel gesto possa 
piuttosto svelarsi la consapevo­
lezza dell'autore nei confronti 
del suo interprete, un gesto che 
stabilisca le distanza tra autore 
ed esecutore. Ma qui, con Bru­
ckner, Hollreiser è apparso de­
gno del tallero. Ha dato una 
veemente, pensosa esecuzione 
della Settima, composta tra il 
1881 e il 1883. Non è la più bel­
la delle nove composte da Bru­
ckner, come la Quinta non è la 
più bella di Mailer. Ma l'una e 
l'altra contengono un movi­
mento — l'Adagio in Bruckner, 
YAdagetto in Mahler — dai cui 

suoni il mondo sembra rinasce­
re, riconfortato in una nuova 
visione del canto, non a caso in 
Bruckner tanto più intenso, in 
quanto rivolto alla memoria di 
Wagner. Ma sono formidabili, 
negli altri movimenti della Sin­
fonia, quei momenti di scate­
namento fonico, di sussulto pa­
nico del suono, che troverà imi­
tatori fino ad Hans Werner 
Henze. 

In tempi non ancora «facili» 
per Bruckner, Luchino Viscon­
ti BÌ servì della Settima e di 
?[\ielYAdogio per punteggiare 

era Tanno 1954) musicalmente 
il film Senso così in bilico tra 
un mondo che viene sommerso 
e un mondo nuovo, diverso, an­
cora lontano. 

Splendida inaugurazione, 
dunque, di una stagione che 
non vuole essere opportunisti­
ca ripetizione di musiche care 
al gran pubblico. 

Erasmo Valente 

Programmi Tv 

A Modena una novità 
della compagnia della «Valdoca» 

Questo teatro 
è come 

una vertigine 

RUVIDO UMANO di Marian­
gela Gualtieri e Cesare Ronco­
ni, regia di Cesare Ronconi. 
Interpreti: Mariangela Gual­
tieri, Karin Jourdant, Pierre 
Renaux, Gabriella Rusticali, 
Carolina Talon Sampieri. Mo­
dena, Teatro San Geminiano. 

Nostro servizio 
MODENA — Mettendo insie­
me frammenti di Rilke, Gin-
sberg, Pedretti e proprie rifles­
sioni, il Teatro della Valdoca, 
una delle punte emergenti del­
la nuova scena italiana, sembra 
avere imboccato decisamente 
la strada della parola. In realtà 
è un po' un ritorno alle origini, 
ai tempi in cui Ronconi lavora­
va accanto al «Bread and pup-
pet», ma senza abbandonare le 
immagini allo stesso modo ra­
refatte e coinvolgenti dei loro 
più recenti lavori. Ruvido 
Umano, allora, appare come un 
momento di verifica au ae stes­
si, con grida e megafoni, nel 
quale rimmagine lucida e men­
tale composta in una sua classi­
cità si è coma disarticolata in 
una serie di movimenti in liber­
tà, in una plasticità aggressiva, 
che la parola non rende estra­
nea, ma, semmai, sottolinea. 

L'inizio è lento, quasi rituale: 
una luce fioca illumina un leg­
gìo mentre nell'oscurità una 
voce di donna pronuncia parole 
che sono un'inquieta domanda 
sul nostro essere, alla ricerca di 
quell'uomo che resta legato alla 
natura primigenia delle cose, 
all'assoluto naturale in cui, ma­
gari, smarrirsi con inquiete do­
mande. Poi tutto si illumina di 
una luce forte e impietosa e una 
ragazza in abito bianco e rosso 
con calzini bianchi, una specie 
di chador sul capo, accende 
quattro bracieri pósti sulla te­
sta di tre donne e un uomo che 
Spaiono, all'improvviso, nello 

>ndo, seduti rigidamente sul­
le loro sedie. Brillano i bracieri 
mentre gli attori si toccano, si 
conoscono, con sguardi e gesti, 
inventando un ipotetico, possi­
bile alfabeto che passa prima di 
tutto attraverso la fisicità. In 
fin dei conti sono loro i prota­
gonisti di un gioco che in qual­
che modo ci riguarda e che la 
ragazza in abito bianco e rosso 
complica con continuazioni co-

• me il disegnar» su alcune parti 

Q Raiuno 
10.20 GIOCANDO A GOLF UNA MATTINA - Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm 
11.60 CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 
12.08 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 • Tre minuti dh.. 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.18 HEIOI • Disagiti mimiti (1V episodio) 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
18.30 OSE: LA PRODUZIONE E LA DISTRIBUZIONE DI ENERGIA 
16.00 UNA STORIA MILANESE - Firn con Daniele Gaubert 
17.00 TG1 FLASH 
17.08 UNA STORIA MILANESE - FSm (2* tempo) 
17.65 OSE: DIZIONARIO - Un programma 6 G. Msssìgnsn 
16.10 SPAZIO UBERO - Attuaste 
18.30 PAROLA MIA - Ideato s condotto da Luciano RispoS 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con Pippo Baudo 
22.16 TELEGIORNALE 
22.28 L'ESTRO ARMONICO DI ANTONIO VIVALDI - Concerti 1,2,3 
22.66 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo 
23.36 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
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11.48 CORDIALMENTE - Rotocalco quotkSano. con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA-Telefilm ce* WetJeyAddy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.36 TANDEM-ConF. Frizzi e S. Benoja 
18.68 OSE: SEIMILA ANNI DI STORIA 
17.26 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.36 L'AGO DELLA 3ILANCIA - Crttetfno. Giustizie. Istituzioni 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO H.0STER - TeJeflm 
18.40 METEO 2 - T G 2 STASERA-TG2 LO SPORT 
20.30 IL PICCOLO GRANDE UOMO - Firn con Dustin Hoffmsn 
22.48 TG2 STASERA 
22.88 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.66 TG2 STANOTTE 
00.08 LA REGOLA DEL GIOCO • Fftn 

D Raitre 
12.30 TIRO AL PIATTELLO-. BILANCIO DEGÙ AZZURRI 
13.00 VINO E PANE - Sceneggiato (3* rwnteta) 
14.06 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA • (13* puntsts) 
14.30 OSE: AUJOURD'Mlfl EH FRANCE - Cec-wsssofli in fest-sest 
16.00 CONCERTO DEDICATO A MARIA HAUBRAN (2* parte) 
15-00 DEE: LAVQP.J ANN'JAU PER ! SEM! CULTURAL! 

16.30 OSE: DANTE NELLE SCUOLE MEDIE 
17.00 DAOAUMPA 
18.00 PERSONAGGI E MUSICHE DEGÙ ANNI BO E 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.08 OSE: GESTIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 
20.30 n. CAMMINO DELLE IDEE - Inchissts 
21.30 ARTE SANTA - Documentano 
22.00 ERO UNO SPOSO DI GUERRA > F9m con Csry Grant 
23.30 TG3 

D Canale 5 
t .30 UNA VTTA DA VTVERE-Sceneggiato 

11.10 TUTTOTAMIGLIA - Quiz con Cleueto L»?pi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mia Boftgiorno 
12.40 M. PRANZO E SERVITO- Gioco s qui» con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DEI P M - Sceneggiato 
16.30 TARZAN-Telefilm con RooEly 
17.30 DOPPIO SLALOM -Quizcon OarradoTedeecN 
18.00 IL MK) AMICO RICKY-TeteSm 
18.30 KOJAK-Telefilm ce* TelN;Savslss 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Cotumbo 
20.30 DALLAS -Telefibn con Larry Hagman 
21.30 R. PIRATA - Sceneggiato con Franco Nero 
22.30 NONSOLOMOOA - Varietà 
23.30 SPORT D'ELITE - Golf 
0.30 SC&RFFO A NEW Y04W - Taleffcn con Darra Weevar 

D Retequattro 
8.30 VEGAS-Te»*rf^ con Robert Urica 
9.20 SWrrCH-Telef*^ con Rc»^ Wagner 

10.10 MENZOGNA -pam con YvortnaSsnson 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO-Variati 
14.30 LA FAM1GUA BRADFORD-Telefìm 
16.30 IL CORAZZIERE -Firn con RenatoRaacet 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.48 GIOCO DELLE COPPIE -Quii con Msreo PrwJofcn 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm con David Doyle 
20.30 L'EREDITA FERRAMONTI - FSm con Anthony QuJnn 
22.80 LA BALLATA W CABLE HOGUE - Firn con Jason Robarda 
01.10 VEGAS • TeUfam con Robert Urich 

D Italia 1 
8.30 FANTASSLANOIA-Tf»sf9m 
9.20 WONOERWOMAN-Telefilm 

10.10 L'UOMO OA 6 MBJOM DI DOLLARI - Tetsftm 
11,00 CANNOSI - TtìAfiv. con W35«7. Canrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

» * w tese- • w w t f » 

14.16 DEEJAY TELEV1SWN-Sottaceto muefcale 
16.00 lAFAMlGJJAADDAMS-Tetafikn 
18.30 FURUX-Telefilm con Bolrby Diamond 
16.00 B1M BUM BAM-Varietà 
18.00 LACASANEUJlPRATERtA-T«lefìm 
19.00 ARNOU) - TeVtfam con Gary Coleman 
19.30 HAPPY OAVS-TeteHm 
20.00 DAVID GNOMO AMICO M B • Ctnoni stimati 
20.30 I ROBINSON -TetafBm con Bel Cote* 
22.20 MIKE HAMMER-Telefilm con StacfclCeseh 
0.38 A-TEAM - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.18 ft. PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS - Notizie 
14.00 GIUNGLA M CEMENTO • 
14.45 AVVENTURA A RC-MA • Firn cm ffick Mancuso 
17.30 IL CAMMINO D£U> LIBERTA-Telenovale 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telano»»*» 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 LARrVAUOIMUMC-GUE-Flm 
21.38 A TRANSATLANTICO DELLA PAURA-! 
22.40 PIAZZA AFFARI-Attuaftàsorxtomia 
23.16 SPORT NEWS 
24.00 ILB«rv»OOEU.'*»Sp|*EVtSTO-Tf»tf*Ti 

D EuroT? 
9.00 CARTONI AMMAT1 

12.00 LE AVVENTURE INFONDO AL MAISI - T«*erem 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VTTA • Tslenovala 
15.00 TELEFILM 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 OR. JOHN * Telefilm con PemeS Roberta 
20.30 MARIA'S LOVERS -Firn con Robert Mrtchum 
22.28 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA 
23.30 .1 LEONARDO-S«ttimerAa»eeciem»tieo 
23.48 FILM A SORPRÉSA 

D Tdecapodistrìa 
14.00 TG NOTORI 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 l«l*TOOK>Rm MANDRIA-Ti 
19.00 OGGI LA CITTA • Rubrica 
19.30 TO PUNTO D'INCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Tetsftm 
20.26 TO NOTORI 
20.30 B. MEDIUM - Firn con PIApoe Leroy 
22.16 TGTUTTOGGf 
22.30 PALLACANESTRO » (>nptoneto Retane A-2 
23.48 R. DILUVIO - Sceneooiato 

Una 
scena di 

«Ruvido umano» 

del corpo degli interpreti delle 
linee rosse da predestinati. Ma 
nel frattempo un'altra ragazza, 
uscita dall'anonimato del grup­
po, è salita eu di una sedia e, 
armata di megafono, chiama 
uno a uno i compagni perché 
assumano un a loro, sia pur im­
probabile, identità: c'è chi salta 
senza tregua sfinendosi; chi 
cammina avendo perso il beri-
centro con un percorso sghem­
bo contrappuntato da grida 
rauche; chi dice parole appa­
rentemente senza senso a tor­
mentone, compiendo tutta una 
serie di piroette sul tappeto di 
gomma mentre l'unico ragazzo 
pronuncia estranei vocaboli 
francesi ruminando una che-
uiing gum. 

Tristi suoni di flamenco si 
mescolano a parole che cariano 
di sangue e di morte, di espe­
rienza, di itinerari da percorre­
re mentre da un sacco appaiono 
corde e pistole. Il tempo come 
istanti da vivere non esiste: è 
piuttosto un vuote che suggeri­
sce una vertigine. Si può volare, 
rirò, su corde tese nell'aria, ma 

nella terra che tutto torna e 
tutto si consuma. Essere attore, 
allora, è come lanciare una sfi­
da dentro un'esperienza che 
non si conosce, di cui abbiamo 
una conoscenza a tentoni com­
piuta sotto rocchio impietoso 
del regista. 

Non è facile, comunque, ri­
cercare in questo Ruvido uma­
no un nucleo di significato im­
mediatamente trasmettibile 
secondo schemi rigorosamente 
narrativi: del resto credo che 
non sia proprio questo il com­
pito che si sono ciati Ronconi e 
ì suoi attori. L'interesse sem­
mai— e la provocazione — è di 
suggerire un malessere, una ri­
cerca della forma pura, imme­
diata della poesia e di renderla 
in qualche modo visibile. Come 
se là voce dei poeti o quella de­
gli uomini semplici fosse l'uni­
ca capace di vincere il silenzio, 
l'estraneità. 

Forse fra gli spettacoli più 
recenti della Valdoca Ruvido 
umano è quello meno compiu­
to, il più aperto, con maggiori 
squilibri e c e ancora da metter­
ci le mani Eppure viene da 
questo lavoro un'inesausta ri­
cerca di purezza, di ribellione 
non blasfema che vorrei non 
andasse perduta. 

Maria Grazia Greoori 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADO: 7.8.10.12.13. 
19, 23. Onda verde: 6.03. 6.S7. 
7.57. 9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57.18.56,20.57.22.57.9 Re-
oto anch'io; 11.30 «Quella strana fe-
fcfts»; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 Le degenza; 14 Master City: 
17.30 Rwtouno jet*. 18.10 Spazio 
fcbaro; 20 «Alessandro Magno»; 
21.30 «n pendolo»; originale radio­
fonico: 23.05 La telefonata: 23.28 
Notturno intano. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 10, 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30,22.30. BI gjorni: 8.45 «An­
drea»; 10.30 RetSodue 3131: 
12.45 «Perchè non pari?»: 
15-18.30 Scusi ha visto 1 pomerig­
gio?; 19.55 Le ore deBe musica; 21 
RatSodue sera Jazz; 21.30 Radtodue 
3131 notte: 23.28 Notturno «esa­
no. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre­
ludio; 6.65-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagine: 10 
«Ora Dv, durtoghi per le donne; 
11.48 Succede in ItaSa: 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Ds Torino: Ap­
puntamento con le sdenta; 23 R 
lazz; 23.40 a i acconto di mezzanot­
te; 23.58 Notturno «tetano. 

D MONTECARLO 
Or» 7.20 MantMt, gioco par posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mesta Spe­
roni; 11 «10 piecei kwSzto. gioco te-
lefonico: 12 Oggi a tavole, e cura di 
Roberta Biasio!; 13.15 Ds cN e per 
chi. la dedica (per poeta): 14.30 
Gela e* films (per posta); Sesso • 
nwsics; R maschio deSa sstùmansc 
Le steaSdeSe stefle: 15.30 tnvodu-
clng. in larviate; 16 Show-bit news, 
notizie dal mondo detto spettacolo; 
16.30 R*norwr, now(U Intemtaione-
S; 17L»broSbeno,amigfiv»>yop«r 
1 miglior prezzo. 


